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OGGETTO: Implementazione Sistema sorveglianza delle malattie infettive NSIS : Adempimenti.

Premesso che le notifiche di malattie infettive che pervengono a codesto Dipartimento attraverso
le Unità Operative d'Igiene delle ASP calabresi, sono numericamente poco
significative,documentando, pertanto, che il territorio della Regione Calabria risulterebbe pressoché
"indenne da malattie infettive";
considerato altresì che le scelte di politica sanitaria sono direttamente riconducibili ai flussi informativi
prodotti dalle singole ASP;
si ribadisce l'obbligo professionale del medico, che a qualunque titolo fa diagnosi di malattia infettiva,
di redigere relativa notifica e trasmetterla alla Unità Operative d'Igiene competente per territorio.
Lo scopo principale di tale sorveglianza è raccogliere informazioni mirate a :

./ monitorare la frequenza delle malattie diffusive,

./ stabilire le pnorità di sanità pubblica,

./ decidere l'allocazione delle risorse,

./ pianificare, realizzare e valutare gli interventi di prevenzione e controllo nei contatti e nella
popolazione generale.

L'evoluzione dei Sistemi informativi ha determinato l'uso di nuove metodologie e strategie
di sorveglianza: la cui disponibilità ha dato vita a un nuovo modello - più attuale - che consente
di gestire le notifiche con maggiore tempestività e di condividere le informazioni tra Referenti ,
Regione e Ministero della Salute in tempo reale.



Si rammenta che la notifica delle malattie infettive è obbligatoria al fine di garantire efficaci e
tempestive misure di profilassi a tutela della salute della collettività, nonché per consentire la raccolta
dei dati necessari a valutare l'andamento epidemiologico di tali malattie in ambito regionale,
nazionale ed internazionale, secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 15 dicembre 1990
(pubblicata sulla GU. 8 gennaio 1991 n06), che definisce le seguenti procedure da attuare ai vari
livelli per le rispettive competenze:

• Il medico, sia esso ospedaliero,MMG , medico di continuità assistenziale, PLS o medico che
svolga attività privata, ha obbligo per legge di segnalare all'UO di Igiene Pubblica,
competente per la sua area, qualunque caso di malattia infettiva e diffusiva reale o sospetta,
di cui sia venuto a conoscenza nell'esercizio della sua professione. La segnalazione viene
inviata per fax , posta, posta elettronica o fonogramma presso la sede di competenza
territoriale.

• È responsabilità esclusiva dei Referenti ASP del NSIS - Premal convertire la "segnalazione"
in "notifica", dopo aver effettuato le indagini epidemiologiche previste per legge e controllato
l'adeguatezza della segnalazione in base ai "criteri di caso" previsti (epidemiologico - clinico
di laboratorio).

Il sistema NSIS - Premal permette la gestione dell'intero processo di lavoro che consente, sul
territorio Nazionale, il monitoraggio della diffusione delle malattie trasmissibili, la gestione degli
alert nell'eventualità di rilevazione di casi di particolare interesse epidemiologico e la gestione dei
focolai epidemici in caso di presenza di più segnalazioni di particolari malattie infettive su uno
stesso territorio (ASP) e in un arco temporale preventivamente definito. L'attività di sorveglianza
delle malattie trasmissibili comprende tutte quelle operazioni che il personale abilitato delle ASP,
delle Regioni e del Ministero delle Salute (Ufficio Ve) ha a disposizione per gestire le
segnalazioni rilevate e di conseguenza le fasi di allerta e di monitoraggio delle malattie
trasmissibili
Si richiede pertanto alle SS. W. per le rispettive competenze, di diramare le seguenti linee guida
e la scheda allegata, alle strutture competenti sul territorio e vigilare sulla puntuale attuazione
delle medesime.
Si precisa che la scheda allegata reca le intestazioni relative ai vari Referenti ASP per la gestione
del Sistema Informativo delle Malattie Infettive, cui le notifiche vanno inviate.

Si allega alla presente:
• scheda di notifica per malattie infettive.

Si precisa che tali schede vanno compilate in tutte le rispettive voci, poiché il sistema informativo
ministeriale non accetta dati incompleti, le stesse vanno trasmesse tempestivamente via fax,
via e-mail o per trasmissione verbale telefonica, alla struttura indicata nell'intestazione.
Pertanto si invitano i Direttori Generali a notificare la seguente circolare ai Direttori dei Distretti, dei
Presidi Ospedalieri e dei Dipartimenti di Prevenzione di loro competenza al fine di una puntuale
applicazione.
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